Provvedimento 17 dicembre 1998 “Documento di linee-guida per il controllo della malattia tubercolare, su proposta del Ministro della Sanità, ai sensi dell’art. 115, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”
…… omissis ….

3. Vaccinazione con BCG

La vaccinazione  antitubercolare  con  BCG  e'  obbligatoria  per  le categorie  individuate  dalla  L.  1088/70.  Nell'attuale  situazione epidemiologica  e  di   rischio,   essa   puo'   essere   considerata essenzialmente  come  una misura di protezione individuale e pertanto e' opportuno che  si  vada  al  superamento  dell'obbligo  vaccinale, limitandone l'indicazione alle sotto elencate particolari situazioni.

1. La vaccinazione puo' essere sicuramente utile per evitare le forme ematogene  tipiche  della prima infanzia. Pertanto il BCG puo' essere indicato nei:

a) neonati e bambini di eta' inferiore 5 anni, con test tubercolinico negativo, conviventi o contatti stretti di persone con tubercolosi in fase contagiosa, qualora persista il rischio di contagio;

b)  neonati  e  bambini  di  eta'  inferiore  a  5  anni   con   test tubercolinico  negativo,  appartenenti a gruppi ad alto rischio di infezione e per i quali la normale sorveglianza e i  programmi  di trattamento  non  sono  risultati operativamente efficaci, come ad esempio le persone provenienti  dai  Paesi  ad  alta  endemia  con difficolta'   di  accesso  ai  servizi  sanitari  e  in  disagiate condizioni di vita.

 2. La vaccinazione dovrebbe inoltre essere considerata in quelle rare  situazioni in cui, per il controllo del rischio professionale, non si possa ricorrere al follow up e, alla terapia preventiva:

(a) operatori esposti a  un  documentato  rischio  di  esposizione  a batteri multifarmacoresistenti;

(b)  operatori  esposti  che  presentino  controindicazioni  cliniche all'uso della terapia preventiva. In quest'ultimo caso deve essere valutata anche l'opportunita' di trasferimento  ad  un  reparto  a basso rischio.

La  vaccinazione  e'  ritenuta  utile  per  il  personale  sanitario, studenti in medicina, allievi  infermieri  e  chiunque,  a  qualunque titolo, con test tubercolinico negativo, operi esclusivamente se in:

a)    ambienti    ad    alto   rischio   di   esposizione   a   ceppi multifarmacoresistenti;

b)   ambienti   ad   alto   rischio   di   tubercolosi   e   presenti controindicazioni  cliniche  all'uso della terapia preventiva, per cui non possa essere sottoposto  a  chemioprofilassi  in  caso  di cuticonversione.

La  vaccinazione  con  BCG  puo'  costituire un'opzione possibile per ridurre il rischio di malattia tubercolare in  contatti  di  soggetti con tubercolosi multifarmacoresistente.
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